
«I testimoni della fede e 
del tempo con i qua-
li Fazzini si intrat-

tiene, incalzati nel fuoco del-
la domanda cruciale, portano 
in dono passioni del pensie-
ro» scrive Pierangelo Seque-
ri nella prefazione al volume 
Un’anima per l’Europa (Paoli-
ne). Passioni del pensiero, in-
terrogativi e risposte sono ap-
punto contenute in questo li-
bro, ultimo nato dopo due fi-
gli e tanto lavoro a detta del-
lo stesso Fazzini (ritratto nel-
la foto qui sotto), giornalista, 
consulente editoriale e tra-
duttore. 
Msa. Il volume raccoglie dia-
loghi nati per lo più sulla 
scia dell’iniziativa del Corti-
le dei gentili creata per favo-
rire il dialogo tra credenti e 
non credenti. Con che criteri 
ha raccolto queste interviste?
Fazzini. Ho scelto interlocu-
tori di una certa levatura che 
affrontassero il tema del cre-
dere e del non credere in ma-
niera seria.
Ogni interlocutore ha mes-
so in rilievo un particolare 
aspetto. Quali i più sorpren-
denti? 
Adriana Cavarero, una filo-
sofa laica, mi ha sorpreso nel 
suo considerare il Vangelo o 

i testi biblici come «un’eter-
na possibilità di lettura e ri-
lettura». Mi ha colpito il fat-
to che anche per un non cri-
stiano la Scrittura «cresca con 
chi la legge». Maurice Bellet, 
prete e psicanalista francese, 
ha il pregio di superare certe 
divisioni e di andare al cuore 
dell’esperienza cristiana che 
è l’amore. Un politico come 
Tony Blair riconosce nel cri-
stianesimo e nel fatto religio-
so una forza per il progresso: 
in un’epoca in cui il cristia-
nesimo sembra sia qualcosa 
di vecchio, lui lo reputa la ve-
ra «controcultura» e giudica 
i santi i veri rivoluzionari. Ju-
lia Kristeva, psicanalista fran-
cese, riconosce il cristianesi-
mo come la grande rivoluzio-
ne nei confronti del tema mai 
risolto dell’esperienza del do-
lore e paragona Jean Vanier a 
san Francesco d’Assisi.
Il titolo del volume è Un’ani-
ma per l’Europa. Di che cosa 
ha bisogno l’Europa oggi?
Avrebbe bisogno soprattut-
to di un riconoscimento del-
le proprie radici che hanno 

a che fare con la tradizione 
ebraica, cristiana e con quel-
la dell’illuminismo. 
A che cosa si deve il riaccen-
dersi del dibattito attorno al 
tema «religione»?
È un fenomeno nuovo e in-
teressante, se pensiamo che 
negli anni Settanta la sociolo-
gia parlava di «morte di Dio». 
Oggi invece si rileva una certa 
tenuta dell’elemento religio-
so: anche in Europa c’è gente 
che chiede di ricevere il bat-
tesimo. La sfida per la Chie-
sa e per il pensiero cristiano è 
quella di riproporre il cristia-
nesimo in un modo inedito. 
A che punto è il dialogo tra 
credenti e non credenti?
Oggi è ripartito anche grazie 
al Cortile dei gentili. Nei non 
credenti, inoltre, si sono riac-
cese le domande attorno alle 
grandi questioni dell’uomo.
Tornare a Dio per ricom-
prendere l’uomo?
Il Concilio Vaticano II di-
ce che «Cristo svela l’uomo 
all’uomo». Sono tante le per-
sone, anche non credenti, che 
in Cristo scoprono un mes-
saggio molto alto per la stessa 
umanità. Forse oggi la gran-
de sfida della Chiesa è proprio 
quella di ripresentare Cristo 
nella sua inaudita novità.
Cosa aspettarsi per l’An-
no della fede che inizierà il 
prossimo ottobre?
Sicuramente un dialogo alto 
con la cultura di oggi andando 
alla ricerca di quelle «tracce 
del sacro» che sono, in realtà, 

aperture e grida magari si-
lenziose a Dio. 
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Nuovi modi
di credere 
e non credere 
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volume di 
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